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PROGETTO DI PLESSO



“Dentro-fuori, Fuori-dentro”
Il giardino della scuola come laboratorio didattico, in cui i desideri di ognuno prendono forma per realizzare diversi contesti di gioco e apprendimento.
Come Collegio Docenti abbiamo riflettuto sul COME viene utilizzato lo spazio esterno (giardino) dai bambini delle diverse sezioni. 
Siamo partite dalle osservazioni (fatte nei momenti di gioco libero) e a queste abbiamo collegato le conoscenze acquisite in un corso di aggiornamento tenuto dal CONI nell’anno scolastico 2011-12.

Dalle prime sono emersi i seguenti bisogni:

· arrampicarsi (scoperta dello spazio verticale)

· camminamenti-nascodigli

· spazi gioco delimitati (lo spazio esterno è condivido da 8 sezioni, quindi c’è l’esigenza di non disturbare o essere disturbati nei momenti di gioco)

· manipolazione (scavare-mescolare)
La lettura che ne abbiamo fatto è quindi quella di un giardino diviso idealmente in quattro zone:

· MOTORIO

· SCIENTIFICO

· RELAZIONALE-NARRATIVO

· SIMBOLICO

Gli spunti offerti dai relatori del corso di aggiornamento, invece, sono stati:
· la sempre più limitata autonomia dei bambini

· la necessità di conoscere e sperimentare la potenzialità e i limiti del proprio corpo

· affiancare l’esperienza didattica in sezione con quella all’aperto in quanto la loro interazione  (linguaggi formali-pratica concreta –movimento-) permette al bambino di essere direttamente inglobato nell’esperienza di apprendimento. “L’aspetto determinante è fornire ai bambini l’occasione di svolgere esperienze di prima mano, a contatto diretto con la realtà esterna relativa al suo ambiente. E’ la ricerca tra azione, emozione, pensiero. Integrare i due percorsi dà vita a forme di conoscenza e di apprendimento situate e consapevoli” (A. Ceciliani)

· creare occasioni di PROGETTAZIONE PARTECIPATA in cui bambini e genitori siano protagonisti , per riconoscersi nel progetto al fine, anche, di aumentare sia il senso di appartenenza alla comunità  che il rispetto della cosa pubblica.
Dall’integrazione dei diversi bisogni è nata l’idea di condividere un progetto che porti alla ristrutturazione del nostro spazio esterno per trasformarlo in  luogo di esperienze ludiche, sensoriali, di conoscenza  in cui il bambino/a esplora, osserva, si muove.
La sezione resta una “base sicura” da cui partire e a cui tornare per il lavoro didattico che precede e segue l’esperienza fatta all’esterno. 

Negli incontri preliminari fatti con il prof. Fantini (formatore) abbiamo focalizzato l’attenzione sulla creazione di un giardino  “dalla parte dei bambini” in cui ci si possa riconoscere, che risponda a bisogni reali, in cui l’intervento adulto sia quello di “facilitare esperienze di apprendimento in un clima relazionale favorevole, in spazi ricchi di opportunità di azione, favorevoli a un loro protagonismo esplorativo e creativo e a un intensa comunicazione con i pari e l’adulto” (E. Compagnoni)
L’idea su cui si basa il nostro progetto è, quindi, quella di uno spazio verde che si trasforma in laboratorio in cui co-progettare e co-costruire insieme ai bambini percorsi di ricerca, esplorazione, conoscenza, sperimentazione, costruzione di ipotesi e realizzazione di idee.


L’ascolto, l’incontro di diversi bisogni, la negoziazione, la collaborazione
per

PROGETTARE INSIEME un luogo in cui 
i desideri diventano realtà creando così

 un parco più ricco di stimoli
OBIETTIVI FORMATIVI

· Favorire la conoscenza dello spazio attraverso esperienze  motorie, cognitive, sensoriali,  affettive, relazionali

· Sollecitare abilità e competenze legate al movimento

· Suscitare attraverso la scoperta e la conoscenza il senso di appartenenza, di tutela, rispetto e protezione dell’ambiente
· Stimolare il desiderio di scoperta e stupore nei confronti del mondo naturale

· Sviluppare un atteggiamento di ricerca nei confronti dell’ambiente attraverso la capacità di porsi domande,fare previsioni,formulare ipotesi e sperimentare soluzioni

· Giocare e lavorare in modo costruttivo e creativo con gli altri
· Stimolare la capacità immaginativo-fantastica
Metodologie utilizzate

 Progettazione partecipata  rappresenta un piccolo ma significativo passo verso l’autonomia dei bambini,  perché per sviluppare identità e senso di appartenenza ad un luogo occorre coinvolgere da subito i destinatari di un progetto
GIOCO perché attraverso esso si agisce, conosce,costruiscono relazioni
Traccia metodologia
Palloncino blu                                               Insieme per una strada nuova

         
                                  
                                   Il parco che vorrei

Palloncino BLU (significato:invito all’esplorazione e alla scoperta) è il personaggio guida che propone le varie esperienze sollecitando l’aspettativa e la curiosità dei bambini/e.
Le esperienze di apprendimento 

· “Palloncino Blu” ( accoglienza) periodo settembre-ottobre

· “Insieme per una strada nuova” (prima formazione del gruppo sezione) periodo novembre-dicembre-gennaio
sono la premessa del progetto, in quanto prevedono  uscite in giardino per 
INCONTRARSI

SPERIMENTARE  ABILTA’ –mettersi alla prova-
LASCIARE TRACCIA DI SE’ –attraverso la costruzione di installazioni –
· “Il parco che vorrei” -con la supervisone del prof.Fantini- periodo da febbraio a giugno
prevede:

· Progettazione partecipata degli spazi in oggetto con coinvolgimento di bambini, genitori ed insegnanti 

· Formazione delle insegnanti sui temi della progettazione partecipata 

· Ricognizione e relazione per individuare nel parco eventuali fonti di pericolo per i bambini

· Animazioni con i bambini

· Visite a parchi progettati da bambini

· Individuazione di eventuali giochi e attrezzature da acquistare

· Proposte di giochi e attrezzature da costruire coinvolgendo i genitori

· Proposta di sistemazione del verde per la parte che riguarda l’aspetto ludico 

(nascondigli, siepi profumate …) 
· Elaborazione al computer di cartine colorate (formato A4) con individuazione dei luoghi in cui collocare le attrezzature

TEMPI

La progettazione partecipata non è un processo semplice e sbrigativo, perché occorre un percorso che consenta ai bambini di conoscere le potenzialità dei luoghi che utilizzano. Solitamente le attività durano un anno scolastico, ma è possibile prevedere altre tempistiche. Per rendersi conto di cosa comporti una progettazione partecipata, elenchiamo di seguito le varie fasi:
FASE N° 1 – FASE PRELIMINARE 
· Incontro con Amministratori e tecnici comunali per illustrare il progetto

· Comunicazione ai genitori per rendere noto il Progetto partecipato, anticipando che verranno anch’essi coinvolti  

FASE N° 2 – FORMAZIONE E MESSA A PUNTO PROGETTO  (2 ore)

· Un incontro di formazione sui temi della “Città partecipata” e della documentazione del percorso progettuale rivolto ai docenti

· Messa a punto del percorso progettuale con i docenti 

· FASE N° 3 – RILEVAMENTO DELL’ESISTENTE (45 minuti a sezione)

· Presentazione del progetto ai bambini

· Uscita sul luogo oggetto della progettazione e visione della cartografia fornita dall’Uff. Tecnico comunale 

· Foto dell’area

FASE N° 4 – SUPERAMENTO DELLO STEREOTIPO 

· Visite a parchi progettati “ascoltando” i bambini (una mattinata)

· Animazioni all’aperto (2 incontri a sezione)

· Lettura sensoriale del parco

FASE N° 5 – PROGETTAZIONE  

· Ogni bambino disegna e descrive come vorrebbe il parco della scuola (questa fase è gestita dalle insegnanti).

· Nelle assemblee di sezione si prendono in esame le varie proposte (in questa fase sarà compito degli adulti evidenziare eventuali problemi tecnici di realizzazione ) e si definisce un progetto che ne tenga conto (1 ora a sezione)

· Durante un successivo momento assembleare comune, ogni sezione, utilizzando disegni e foto,  illustra le proposte emerse ed alla fine si scelgono, votando, quelle che incontrano il maggior gradimento (CONSIGLIO DEI BAMBINI) (2 ore)

FASE N° 6 – VISIBILITÀ DEL PROGETTO  

· Realizzazione del plastico in materiale povero - cartografia

· Rappresentazione grafica ed elaborazione testuale 

FASE N° 7 – PRESENTAZIONE DEL PROGETTO  

· Esposizione del materiale prodotto (testi, disegni, plastico ...)

· Illustrazione del progetto agli Amministratori, ai genitori, ai cittadini, alla stampa, da parte dei bambini

FASE N° 8 – REALIZZAZIONE DI SEMPLICI GIOCHI ED ATTREZZATURE

· Si formano dei gruppi di lavoro con i genitori per costruire giochi ed attrezzi da mettere nel parco (APRILE-MAGGIO) 

Il progetto prevede una verifica intermedia (aprile) ed una finale (maggio) in cui si confronterà sul percorso, i risultati raggiunti.

Ogni sezione individua, inoltre,  gli obiettivi specifici idonei ai bisogni dei bambini
IL PERCORSO CON I GENITORI

· Nelle assemblee di sezione si illustrano il progetto, le valenze didattiche ed il questionario

· Si chiede ai genitori di compilare un semplice questionario riguardo le abitudini dei loro figli quando giocano all’aperto

· Serata di presentazione ai genitori: analisi risposte questionario e condivisione delle attività da fare con i bambini
· Laboratorio bricolage: costruzione di oggetti, giocattoli e attrezzature da mettere nel parco

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Con semplici proposte si cercherà di superare un'idea centrata sul convincimento che ai bambini basti uno spazio libero adibito a sfogo motorio. 

Per un bambino è fondamentale “sperimentare” quotidianamente i vari linguaggi e se ciò avviene in spazi adeguati possiamo offrire molte più opportunità e permetterci di sostenere queste proposte con una cornice di senso più ampia.

Sezione, piazza e parco “pensati” in continuità perché il bambino, indipendentemente da dove si trova, possa avere continui stimoli e sollecitazioni (il parco come prolungamento dell’aula e viceversa).

Se poi questa idea degli spazi viene recepita e messa in pratica anche dai genitori possiamo pensare ad una “comunità educante” che tiene conto delle esigenze delle bambine e dei bambini e la “Progettazione partecipata” rappresenta un piccolo passo verso “La città sostenibile”.
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